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L’attività è stata attivata presso la Commissione parlamentare
d’inchiesta nel gennaio 2017, con dati censuari riferiti al 2011, e
nel giugno 2024, con dati di diverse fonti e prevalentemente
riferiti al 2021

Obiettivo: Predisporre indicatori utili ad evidenziare differenze
demografiche, sociali e economiche, nonché di dotazione e/o di
accessibilità ai servizi, all’interno dei territori dei 14 Comuni
Capoluogo delle Città Metropolitane, al fine di individuarne i
luoghi potenzialmente più marginali

L’attività è stata svolta con un approccio multidisciplinare 
(territorio e censimento) e con un dettaglio territoriale scelto ad 
hoc per ciascun comune (Aree sub-comunali)

Introduzione
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Partizioni territoriali utilizzate

LO STUDIO DELLE PERIFERIE URBANE NELLE CITTÀ METROPOLITANE | F. LIPIZZI E R.FERRARA



In un contesto più generale, occorre ricordare la difficoltà nel confrontare aree diverse per il problema

dell’unità areale modificabile (modifiable areal unit problem, o MAUP), fonte di distorsione che si verifica

quando si analizzano dati geospaziali e i risultati variano a seconda delle aree utilizzate per aggregare i dati

influenzando significativamente i risultati di un'analisi statistica.

Il problema della scala I risultati possono variare a seconda dei confini delle aree analizzate. Ad

esempio, analizzare i dati sulla vulnerabilità a livello di quartiere potrebbe portare a conclusioni diverse

rispetto alle sezioni di censimento. La scelta delle aree da utilizzare deve essere funzionale al contesto della

ricerca e alla natura dei dati.

Il problema dell’aggregazione si verifica se un indicatore cambia valore in funzione del confine dell’area 

analizzata, lasciandone inalterato il numero. L'aggregazione dei 

dati a livello di area più grande può mascherare variazioni e 

tendenze presenti a livello più fine. Viceversa, l'analisi a livello di 

area più piccola potrebbe produrre risultati più variabili e difficili da

interpretare
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Il problema dell’unità areale modificabile (MAUP)
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Ad oggi, il problema dell’unità areale modificabile non ha soluzione. La ricerca applicata ne ha 

grande consapevolezza e normalmente lo gestisce dando conto, con trasparenza e in dettaglio, 

della scala e aggregazione usate, chiarendo ulteriormente che la validità dei risultati ottenuti può 

essere affermata solo entro quei parametri, e che non vi è ragione per pretendere che i risultati 

siano validi ed estensibili ad altre scale o a diverse aggregazioni.”
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Il problema dell’unità areale modificabile (MAUP)
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La rappresentazione della realtà con dati aggregati è una semplificazione 

che può portare a conclusioni errate se non si tiene conto della natura del 

problema

Ad esempio in questo caso l’interesse – anche del legislatore – vincola all’utilizzo 

di aree sub-comunali
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Partizioni territoriali utilizzate

Le suddivisioni individuate hanno una connotazione

storica e funzionale; sono state selezionate per la

maggiore omogeneità morfologica, ambientale e

demografica rispetto alle altre aree sub-comunali

esistenti.

Alcune aree sub-comunali, sono poco popolate a

causa della prevalenza nell’area di parchi urbani e ville

storiche, monasteri, ospedali, istituti penitenziari,

cimiteri, ecc. In questi casi il numero esiguo di abitanti e

di occupati generano valori degli indici statistici “fuori

scala”; le aree in questione sono state escluse

dall’analisi.
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La “fallacia ecologica” è un errore statistico che riguarda l’interpretazione e le possibili conclusioni su risultati 

analitici. Questo errore si verifica quando si presume che le tendenze di un gruppo d’individui che vivono in 

una determinata area, si possano estendere anche a tutti gli individui che popolano quella stessa area, a volte 

traendo conclusioni errate.

Il problema della «fallacia ecologica»
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Il problema della «fallacia ecologica»
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Materiali prodotti
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https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-degrado-

delle-citta-e-delle-loro-periferie

Report per audizione

Allegato statistico

Nota metodologica

Schede comunali

Cartografia

In sintesi:

57 indicatori

9 ambiti tematici

800 cartogrammi
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Indicatori diffusi nel 2024 - 1/2

AMBITO DI 

RIFERIMENTO
DENOMINAZIONE

DATA 

RILASCIO

Numero di  sezioni  del  cens imento 26.06.2024

Superficie a  fini  s tatis tici  (Km
2
) 26.06.2024

Dens ità  abitativa  - Abitanti/Km2 26.06.2024

Popolazione res idente totale 26.06.2024

Popolazione res idente in età  0-14 anni 26.06.2024

Stranieri  res identi 26.06.2024

Indice di  vecchia ia 26.06.2024

Incidenza dei  res identi  s tranieri 26.06.2024

Incidenza dei  giovani  fino a  24 anni 26.06.2024

Indice di  non completamento del  ciclo di  scuola  

secondaria  di  primo grado
26.06.2024

Indice di  adulti  con diploma o ti tolo terziario 26.06.2024

Incidenza degl i  a lunni  del le scuole primarie a  

tempo pieno
16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le scuole 

primarie
16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le scuole 

secondarie di  I  grado
16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le scuole 

secondarie di  I I  grado
16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le scuole 16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  tra  i  6 e i  18 anni  e la  

popolazione res idente del la  s tessa  fascia  di  età
16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  tra  i  7 e i  9 anni  e la  

popolazione res idente del la  s tessa  fascia  di  età
16.12.2024

Territorio

Demografia

Istruzione

AMBITO DI 

RIFERIMENTO
DENOMINAZIONE

DATA 

RILASCIO

Tasso di  occupazione (20-64 anni ) 26.06.2024

Tasso di  disoccupazione (15 anni  e più) 26.06.2024

Disagio socio-

economico

Incidenza percentuale del la  popolazione di  67 

anni   e ol tre che vive da sola , senza casa  di  

proprietà  

26.06.2024

Percentuale di  famigl ie che non vivono in 

abitazione di  proprietà
26.06.2024

Incidenza percentuale di  lavoratori  precari   35-64 

anni  che hanno un rapporto di  lavoro dipendente 

di  tipo "interina le" o "occas ionale" sul  tota le degl i  

occupati  35-64 anni

26.06.2024

Uscita  precoce dal  s is tema di  i s truzione (18-24 

anni , tota le) 
26.06.2024

Uscita  precoce dal  s is tema di  i s truzione (18-24 

anni , s tranieri ) 
26.06.2024

Uscita  precoce dal  s is tema di  i s truzione (18-24 

anni , femmine) 
26.06.2024

Giovani  di  18-24 anni  usci ti  precocemente dal  

s is tema di  i s truzione con genitori  senza diploma
16.12.2024

Indice di  affol lamento del le abitazioni  occupate 26.06.2024

Incidenza dei  giovani  che non s tudiano e non 

lavorano
26.06.2024

Incidenza del le famigl ie con potenzia le disagio 

economico
26.06.2024

Tasso di  a l loggi  impropri 26.06.2024

Valore 

immobiliare

Valore immobi l iare medio del le abitazioni  

res idenzia l i
16.12.2024

Economia/Lavoro

Vulnerabilità 

sociale
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Indicatori diffusi nel 2024 - 2/2

AMBITO DI 

RIFERIMENTO
DENOMINAZIONE

DATA 

RILASCIO

Numero di  Musei  e Is ti tuzioni  s imi lari 26.06.2024

Vis i tatori  dei  Musei  e del le Is ti tuzioni  s imi lari 26.06.2024

Musei  con accesso a i  disabi l i 16.12.2024

Ospedal i  con pronto soccorso 26.06.2024

Numero di  bibl ioteche 16.12.2024

Numero di  s trutture con servizi  integrativi  per la  

prima infanzia
16.12.2024

Numero di  scuole primarie 16.12.2024

Numero di  scuole primarie a  tempo pieno 16.12.2024

Numero di  scuole secondarie di  I  grado 16.12.2024

Numero di  scuole secondarie di  I I  grado 16.12.2024

Numero tota le di  scuole 16.12.2024

Numero di  s tazioni  ferroviarie 16.12.2024

Dotazione di 

servizi

AMBITO DI 

RIFERIMENTO
DENOMINAZIONE

DATA 

RILASCIO

Pross imità  dei  musei  16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a i  musei 16.12.2024

Pross imità  del le bibl ioteche 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a l le 

bibl ioteche
16.12.2024

Pross imità  degl i  ospedal i 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente agl i  ospedal i 16.12.2024

Pross imità  del le scuole 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a i  servizi  

educativi  per la  prima infanzia
16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a l le scuole 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a l le scuole 

primarie a  tempo pieno
16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a l le scuole 

secondarie di  I I  grado
16.12.2024

Pross imità  del le s tazioni  ferroviarie 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente a l le s tazioni  

ferroviarie
16.12.2024

Accessibilità 

ai servizi

Accessibilità ai servizi: gli indicatori di prossimità misurano la distanza (temporale o fisica)

che intercorre tra il centro dell’area considerata e la struttura più vicina; gli indicatori di

accessibilità misurano la quota di popolazione che risiede in sezioni di censimento poste a

una certa distanza (temporale o fisica) dalla struttura più vicina.
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Fonti utilizzate e modalità di calcolo

Rilevazioni ed archivi utilizzati

Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 2021, basi territoriali e ulteriori

rilevazioni dell’Istat (ad esempio: indagine sui musei e istituzioni similari; indagine sulle biblioteche;

rilevazione sui nidi e servizi integrativi per la prima infanzia);

Archivi amministrativi (Inps; Inail; Catasto immobiliare; Osservatorio immobiliare), commerciali (Tom

Tom)

Archivi ministeriali (Ministero della Salute e Ministero dell’Istruzione e del Merito).

Procedura di calcolo

I dati di base sono stati predisposti a livello di sezioni di censimento e successivamente gli indicatori

sono stati elaborati per le aree sub-comunali (ASC) scelte per ciascuno dei 14 Comuni Metropolitani

l’informazione territoriale integrando specifici oggetti territoriali, con ulteriori indagini Istat.
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Le nuove Basi territoriali 2021 1 Edificio o area ad uso civile 

(Residenziale)

5 Area verde, Parco (in aree 

urbane)

6 Porto e infrastrutture portuali

8 Caserma, Demanio militare

9 Ospedale, Istituto assistenziale, 

A.S.L.

10 Stazione, Linea e Infrastruttura 

ferroviaria

12 Attività produttive 

16 Impianto sportivo

22 Area a copertura forestale,

24 Case circondariali, Istituti di 

pena

25 Albergo, Villaggio turistico, 

Struttura recettiva, Campeggio, 

26 Area agricola

27 Faro

29 Municipio, Casa comunale

31 Museo, Complesso museale

37 Scuole e Complessi scolastici,

50 Depuratore

55 Centro commerciale, Mercato 

rionale, Area fieristica
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Indicatori di prossimità
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Coerenza dei dati statistici provenienti dai registri

IndividuoFamigliaAbitazioniEdifici

Registro 

dei luoghi

Registro 

degli 

individui
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Geocodifica delle unità statistiche

Coordinate degli indirizzi e

degli edifici provenienti dal

registro degli indirizzi e dalla

Fonte castale e open

Sezioni di censimento

Utilizzo delle sezioni di

censimento per la

confidenzialità del dato

statistico
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Riflessioni conclusive

Nel corso del 2024 l’Istat ha aggiornato ed adeguato la produzione statistica sul tema delle ‘periferie

urbane’, garantendo un’offerta informativa particolarmente ricca e articolata.

La qualità degli indicatori prodotti è funzione del livello di completezza e correttezza delle

informazioni contenute nei registri statistici e negli archivi utilizzati.

La confrontabilità degli indicatori 2024 con quelli rilasciati nel 2017 non è garantita.

Un ulteriore perfezionamento della produzione statistica sul tema può avvenire soltanto attraverso

una collaborazione con gli enti utilizzatori dei dati e gli esperti dei diversi ambiti territoriali.
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Riflessioni conclusive



grazie
FABIO LIPIZZI| fabio.lipizzi@istat.it


